
CRESCITA CONTINUA Le notizie dalla

«Real Casa», leggasi le controversie legali sul-

l’eredità di Gianni Agnelli, non sono delle mi-

gliori, ma di questi tempi ci vuole ben altro

per fermare la ripresa

industriale della Fiat.

Un’ulteriore iniezione

di fiducia per il grup-

po torinese è arrivata dai dati
sulle nuove immatricolazioni
relativi al mese di maggio. La
quota di mercato del Lingotto
nel nostro paese è salita al
30,91% per un equivalente di
76mila vetture vendute. Infatti,
nel corrispondente mese del
2006, il gruppo comprendente
imarchiFiat,AlfaRomeoeLan-
cia totalizzava il 30,60%.
In una nota, il gruppo torinese
sottolinea che «si tratta di un ri-
sultato positivo, migliore del
progresso del mercato che ha

chiusomaggioconcirca245mi-
la immatricolazioni, il 7,3% in
più rispetto a un anno fa». Ed
ancora, nel comunicato si legge
che«il risultatodimaggiorisen-
te ancora parzialmente dei pro-
blemi provocati dallo sciopero
di un importante fornitore che
habloccatoper15giornigli sta-
bilimenti di Pomigliano e Ter-
mini».
Per quanto riguarda i modelli

più venduti nel nostro paese,
Fiat Punto e Fiat Panda hanno
chiuso il mese al vertice della
classifica delle vetture più ven-
dute in Italia; al primo posto la
Punto con quasi 21mila imma-
tricolazionieunaquotanel seg-
mento B pari al 24,8%, seguita
dalla Panda, quasi 18mila con
una quota nel segmento A del
44,9%.
La Fiat Bravo, a soli quattro me-
si dalla commercializzazione in
Italia, consolida la sua posizio-
netra letoptenedancheamag-
gio si conferma la vettura del
segmento C più venduta: oltre
5.700 le consegne ai clienti con
una quota nel segmento del
15,7%.
Tra i costruttori esteri - che a
maggiohannototalizzatoinIta-
lia 169.377 immatricolazioni
per una crescita del 6,85% ri-
spettoaunannofa- ilprimopo-
sto del podio lo occupa ancora
una volta Ford con 19.853 im-
matricolazioniedunincremen-
to del 17,96%. Seguono Opel
(18.160 unità, più 13,73%) e
Volkswagen (16.465, meno
1,50%,). Dietro la Toyota
(13.951, più 3,71%) e Citroen
(13.023, più 7,99%).

■ di Marco Tedeschi

NOVITÀ Arrivano gli opera-

tori mobili virtuali. Due ge-

stori nuovi di zecca, Coop e

Carrefour, che, già dalla

prossima settimana, offriran-

no nuovi servizi di telefo-

nia mobile potendo contare
sulla rete degli operatori che
già ne dispongono. Ancora po-
chissimi giornidunque e aino-
midi Tim,Vodafone, Wind e 3
si aggiungeranno anche quelli
diCoopVoce (Coop) eUnoMo-
bile (Carrefour).
Acquistare le nuove schede sa-
rà estremamente semplice: in
entrambi i casi saranno infatti
disponibili innanzitutto alle
casse dei supermercati apparte-
nentiaidue grandigruppididi-
stribuzione, ma le ricariche po-
tranno essere effettuate anche
su Internet. Nessuna grande
differenzarispettoaigestori tra-
dizionali, se non nella concor-
renza tariffaria. Sia CoopVoce,
che conta su un accordo stret-
to con Telecom a fine 2006,

che UnoMobile, che sfrutta in-
vece l’accordo con Vodafone
di gennaio scorso, partiranno
con un’unica offerta.
Il primo via, anche se per una
differenza di pochi giorni, sarà
quello di CoopVoce, che diver-
rà operativo il 4 giugno. Sei mi-
lioni di soci Coop e i loro fami-
liari (in totale un bacino di
utenzadi circa18milionidi po-
tenziali clienti) potranno usu-
fruire del servizio acquistando
le schede SIM in oltre 700 pun-
ti vendita distribuiti su tutto il
territorio nazionale e potendo
ricaricare nei punti vendita
stessi, agli sportelli Bancomat
di primari istituti bancari e an-
che direttamente a casa pro-
pria, cliccandosul sitowww.co-
opvoce.it. L’obiettivo dichiara-
to è quello di raggiungere in
tre anni almeno un milione di
consumatori, per un giro d’af-
fari di circa 200 milioni di eu-
ro.
A distanza di pochissimi gior-
ni, il 7 giugno, sarà invece la
volta di UnoMobile: le ricari-
che saranno disponibili alle
casse dei punti vendita Carre-
four, GS e DiperDi, con l’obiet-
tivo di arrivare entro l’anno ad
oltre 1.500 punti vendita. Il
prefisso distintivo sarà in que-
stocaso 3773. «Abbiamocerca-
to di garantire un’offerta che
permetta ai nostri clienti di co-
municaredi più e contempora-
neamente pagare il meno pos-
sibile», ha dichiarato Giuseppe
Brambilla di Civesio, ammini-
stratore delegato del gruppo
Carrefour Italia.

Contrastare efficacemente il fenomenodelle cooperative
«spurie»; garantire la vigilanza delle cooperative non aderenti;
assicurare la regolaritàdegli appalti; combattere i contratti pira-
ta: sonoquesti i terrenidi impegnopropostialgovernodaCon-
fcooperative, Legacoop e Agci e da Cgil, Cisl e Uil al fine di «eli-
minare le situazioni di concorrenza sleale che mettono a ri-
schio le cooperative sane e ledono i diritti dei lavoratori».
Le centrali cooperative e le organizzazioni sindacali hanno fir-
mato l’altra notte un documento su alcune proposte comuni
chehannoinviato ierialministrodelLavoro,CesareDamiano,
«per risponderealle sollecitazioniemerse alTavolodi concerta-
zione su sistema di tutele, mercato del lavoro e previdenza». I
firmatari del documento chiedono in particolare che, almeno
apartire dal biennio 2007-2008, «venga garantita la revisione a
tutte le cooperative utilizzando per le previste finalità di con-
trollo le risorse derivanti dal contributo che le cooperative ver-
sano per legge».

I supermercati
scoprono i cellulari
Al via «Coopvoce», servizio di telefonia
mobile (con Tim) per i soci di Legacoop

Mercato dell’auto
Fiat spinge ancora
sull’acceleratore
La quota italiana del gruppo sale al 30,91%
Punto, Panda e Bravo i modelli più venduti

PROPOSTA
Intesa antidumping tra cooperative e sindacati

ECONOMIA & LAVORO

La Grande Punto davanti alla Fiat Mirafiori, a Torino Foto Ansa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Il 7 giugno debutta
UnoMobile, operatore
virtuale (in partnership
con Vodafone)
del gruppo Carrefour

Crescita più contenuta
da parte dei principali
marchi stranieri
Continua l’effetto
della rottamazione
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